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STIAMO
ARRIVANDO

UN SOGNO CHE DIVENTA REALTÀ

Avevamo un sogno: creare un nuovo 
strumento di promozione del parquet. 
Qualcosa che ci desse la possibilità 
di mettere in pratica e rendere 
concrete le nostre competenze e 
le nostre ‘visioni’ sul mondo della 
comunicazione e su quello dei 
pavimenti in legno.
Da qualche parte dovevamo iniziare 
e siamo partiti con un portale, 
iloveparquet.it, una piattaforma 
verticale unica nel suo genere, un 
luogo di comunicazione e di crescita, 
di condivisione anche, un luogo che 
non c’era, con un solo protagonista, il 
pavimento in legno.
Dal portale al magazine digitale il 
passo è stato breve. Un magazine 
interattivo prima di tutto, per 
offrire agli operatori del settore 
un’esperienza di lettura diversa: 
ipertestualità, interconnessione e 
un collegamento immediato con i 
protagonisti del settore. 
Un magazine che costruiremo, 
numero dopo numero, insieme ad 
AIPPL, l’Associazione Italiana Posatori 

Pavimenti in Legno, che da subito ha 
condiviso il nostro impegno e il nostro 
obiettivo: valorizzare un comparto 
che chiede di essere sempre più 
riconosciuto e rappresentativo, ma 
anche fornire a chi si avvicina al 
pavimento in legno sicurezza, che 
significa conoscenza, esperienza, 
serietà. 
Contenuti tecnici ed ‘emozioni visive’. 
Approfondimenti sull’universo della 
progettazione e focus sulla posa 
a regola d’arte. Una finestra sul 
mondo dell’edilizia, dell’architettura 
e del design. Un periodico di 
aggiornamento sulle novità più 
rilevanti in termini di normativa e 
sugli appuntamenti da non perdere. 
I love parquet magazine sarà questo e 
molto altro. 
Un magazine che vanterà molte 
collaborazioni illustri, i più bei nomi di 
questo settore.
Vi abbiamo incuriositi? 
Questo numero “0” è solo 
un assaggio. 
Appuntamento a fine gennaio!
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ILOVEPARQUET   EDITORIALE

Alcune rimangono per sempre. 
Assi del Cansiglio e Tavole del Piave sono prestigiosi assiti a tre strati con cui 
Itlas ha riscoperto i pavimenti di un tempo riproponendoli con lo stesso pregio 
e la stessa emozione, sono fabbricati interamente in Italia, costruiti con 
materiali naturali di qualità e di prima scelta e realizzati in modelli esclusivi.

Via del lavoro
31016 Cordignano
Treviso - Italy
T. +39 0438 368040
www.itlas.it ECCELLENZA ITALIANA PER TUTTI 

Non tutte 
le cose belle 
nella vita 
svaniscono. 
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MERCATO
EdilegnoArredo: “Il 65% del 
mercato è orientato 
al recupero” 
La recente Assemblea annuale 
di EdilegnoArredon ha fornito 
l’occasione per presentare 
lo studio di settore che 
Edilegno ha commissionato 
a Cresme: un’analisi a tutto 
campo sul settore delle 
costruzioni immobiliari in 
relazione alle dinamiche 
congiunturali. Dalla ricerca 
è emerso sostanzialmente 
che nel 2014 la fase di 
caduta si arresterà e potrà 
iniziare una lenta ripresa. 
La partita, per le aziende, 
si gioca sull’innovazione e 
sull’estero, come ha ricordato 
Alberto Lualdi, presidente di 
EdilegnoArredo. E in questo 
senso sono molto alte le attese 
per MADE expo (vedi box in 
basso).

A seguito dell’entrata in vigore del Decreto 
Ministeriale 267 recante le tariffe del Servizio 
Tecnico Centrale che prevede il versamento di 
somma minima pari a 1.600 euro per l’emissione 
degli attestati di qualificazione e denuncia attività 
da parte delle aziende operanti nel comparto 
edile, FederlegnoArredo si è attivata presso i 
canali istituzionali al fine di trovare una possibile 
soluzione che potesse venire incontro alle aziende 
del settore, già alle prese con una pesante 
situazione congiunturale.  Grazie a un continuo 
confronto tra Federazione e Istituzioni, nel 
provvedimento di conversione in legge del Decreto 
Legislativo “Del Fare” è stato previsto apposito 
articolo al fine di prorogare al 30 giugno 2014 il 
pagamento delle tariffe sopra menzionate.  Tale 
proroga coinvolge tutti gli attestati emessi 
prima del 20 aprile 2013.  Attraverso tale azione 
di sensibilizzazione, FederlegnoArredo ha 
supportato le imprese associate, definendo 
un risparmio complessivo di 3 milioni di euro. 
Soddisfatti Claudio Giust, presidente Assolegno, e 
Roberto Snaidero, presidente FederlegnoArredo: 
“Considerata la gravissima crisi economica del 
comparto edile, riteniamo fondamentale stringere 
ancor più la collaborazione con il Servizio Tecnico 
Centrale del Consiglio Superiore del Lavori 
Pubblici affinché si arrivi quanto prima a definire 
un accordo quadro tra FederlegnoArredo e 
CSLP al fine di arrivare a un effettivo snellimento 
dei processi autorizzativi e a un conseguente 
risparmio per le aziende del settore”.

“Le costruzioni e la 
distribuzione dei materiali 
edili stanno attraversando 
in questi ultimi mesi 
del 2013 una fase molto 
particolare, potremmo dire 
che stanno vivendo allo 
stesso tempo il momento 
più duro della crisi iniziata 
nel 2006 e l’inizio di una 
nuova stagione meno 
negativa.
Non dobbiamo pensare 
ad una ripresa forte, ma 
ad una uscita dalla fase 
di caduta. I segnali che 
arrivano dall’economia, pur 
deboli, e comunque non 
in grado di cancellare la 
nuova pesante recessione 
del 2013, descrivono aree 
del paese e tipologie di 
mercato con dinamiche 
finalmente positive. E per 
il 2014 lo scenario si fa, da 
più punti di vista, meno 
negativo. Certo una parte 
della ripresa dell’economia 
viene dalla esportazioni 
che solo parzialmente e 
per le imprese maggiori 
riguardano il settore delle 
costruzioni e molto poco la 
distribuzione dei materiali 
edili. Certo, la domanda 
interna stenta a riprendere 
e vi sono settori e aree del 
paese che son ben distanti 
da una fase positiva, ma 
si può sostenere che si è 
toccato il picco minimo e 
si può iniziare a ripartire. Il 
problema è come.
Le esperienze 
imprenditoriali positive 
mostrano come solo 
innovazione e ridefinizione 
dei modelli di offerta 
sono in grado di cogliere 
pienamente i vantaggi del 
nuovo ciclo di mercato: e 
paradossalmente solo chi 
è capace di comprendere i 
nuovi comportamenti e la 
nuova forma del mercato 
può giocare la nuova 
partita”.

Lorenzo Bellicini, direttore 
Cresme, per youtrade.

Una ricerca finlandese che ha ottenuto finanziamenti 
europei ha accertato che è possibile trarre carburante 
“green” dagli scarti delle lavorazioni del legno. La tecnica 
più adatta alla conversione dei rifiuti del legno in metanolo, 
dimetiletere, miscele di idrocarburi e benzina sarebbe 
il processo di gassificazione, in grado di trasformare i 
residui in ossido di 
carbonio e idrogeno 
e poi in combustibili 
liquidi.  Il sistema 
garantisce anche 
elevate prestazioni 
- una bioraffineria 
da 300 MW assicura 
standard di recupero 
dal 50 al 67%, fino 
all’80% se si utilizza 
l’impianto anche per 
teleriscaldamento. La produzione di combustibili ‘bio’ sarà 
competitiva anche per il prezzo, intorno a 0,5 euro per litro.

L’OPINIONE

Si chiama Diogene la microcasa ideata e progetta da Renzo 
Piano: misura 6 metri quadrati e costa circa ventimila euro. 
Fatta interamente di legno, dispone di cucina, camera da 
letto e doccia. Diogene è un piccolo concentrato ecologico: 
oltre a essere costruita a partire da legno facilmente 
riciclabile, presenta un comodo impianto per la raccolta e 
il riutilizzo dell’acqua piovana e  la sua elettricità è generata 
da pannelli fotovoltaici installati sul tetto. In un’intervista, 
l’architetto ha raccontato che l’idea di una casa mimimalista 
e ridotta all’essenziale è sempre stato il suo sogno, quasi 
un’ossessione. Alla fine è riuscito a trovare un partner per 
la realizzazione ed ecco la casa più piccola del mondo, 
costruita per il giardino del Vytra Campus di Weil am Rhein in 
Germania.

RICERCA: nasce il legno ‘termicamente 
modificato’
Una nuova tecnologia, brevettata da CNR/Ivalsa, permette 
di conferire al legno particolari doti di durabilità, che lo 
rendono particolarmente idoneo all’utilizzo in esterno. 
Si chiama Termovuoto ed è un processo innovativo 
creato per produrre una nuova generazione di legno 
termicamente modificato, con alto valore aggiunto ed 
eccezionali proprietà di 
resistenza e durabilità, 
che esclude l’utilizzo 
di qualsiasi sostanza 
chimica. Il marchio è stato 
depositato, il metodo è 
coperto da tre brevetti.

La nuova versione del sistema di rating 
LEED è stata lanciata ufficialmente sul 
mercato internazionale al Greenbuild 
di Philadelphia (20-22 novembre 2013).
Ma in che cosa consistono le novità 
di Leed v4? Le variazioni sono molte 
(introduzione di nuovi crediti e 
pre-requisiti e modifiche a quelli 
esistenti), interessante in particolare 
l’introduzione nella categoria Materiali 
e risorse di due nuovi crediti: “Building 
Life Cycle Impact Reduction”, che 
incorpora alcuni crediti pre-esistenti 
e incoraggia la valutazione del ciclo di 
vita completo dell’edificio, “Building 
Product Disclosure and Optimization – 
Environmental Product Declarations”, 
che premia l’utilizzo di prodotti con 
migliore ciclo di vita e che possiedono 
un Epd.  Segnaliamo che Usgbc offre 
la certificazione gratuita per i primi 
progetti che utilizzeranno la nuova 
versione di Leed ottenendo il livello 
Platinum.  
Fino a giugno 2015 Leed v4 convivrà 
con la versione precedente – quella del 
2009 – per poi diventare l’unica valida. 

persone, fatti, storie dal mondo del parquet
IL

PN
EW

S
CURIOSITÀ/1
La casa più piccola del mondo
by Renzo Piano

NORMATIVA/1
Approvata la nuova versione
di LEEDv4

CURIOSITÀ/2
Metti del legno nel tuo motore

NORMATIVA/2
Posticipo di un anno
del DM 267

MADE expo, dopo un’approfondita 
verifica con aziende espositrici, 
associazioni e opinion leader del 
settore edilizia e costruzioni, involucro, 
architettura e design di interni, ha 
scelto di riposizionarsi sul calendario 
internazionale delle grandi fiere di 
settore stabilmente negli anni dispari 
e durante il mese di marzo a partire 
dall’edizione 2015.
L’EXPO 2015, già ora, sta proiettando 
Milano in una dimensione comunicativa 
di tipo internazionale. E proprio in 
questo periodo verranno a compimento 
o saranno in pieno sviluppo le maggiori 
iniziative immobiliari, quali Porta Nuova 
e l’area City Life, confermando la città 
come vero centro di riferimento per 
l’architettura e l’edilizia europea. A 
marzo, MADE expo anticiperà l’EXPO 

2015 e si proporrà in modo propedeutico 
ai temi della sostenibilità che saranno 
trattati e mostrati anche nelle 
soluzioni architettoniche e costruttive 
dell’esposizione universale.
Allo stesso tempo, la collocazione 
anticipata eviterà i disagi connessi al 
congestionamento di pubblico generico 
di EXPO 2015 (1 maggio - 31 ottobre) 
che avrà un profilo piuttosto diverso 
dal visitatore professionale ricercato 
dagli espositori di MADE expo, ed eviterà 
peraltro la prevedibile lievitazione dei 
costi e della complessità nella gestione 
della visita e della permanenza nel 
periodo dell’Expo Universale, cosa a cui 
le aziende e i visitatori professionali sono 
sempre più attenti.
Appuntamento a MADE expo 2015 dal 18 
al 21 marzo in Fiera Milano Rho.

EVENTI
MADE expo dal 18 al 21 marzo 2015



Fondo all’acqua per parquet

CHIMIVER PANSERI S.p.A. - Via Bergamo, 1401 - 24030 PONTIDA (BG) - ITALY - Tel. +39 035 795031 - Fax +39 035 795556 - www.chimiver.com - info@chimiver.com
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Riverniciare
il parquet
in un’ora?
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A Vicenza, duecento 
metri quadrati 
completamente 
rivisitati nel segno
del classico. Con uno 
sguardo al design 
contemporaneo

LA SPINA
(UNGHERESE)

CHE NON
TI ASPETTI

TESTO

ANNA BARONI
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Vicenza è un vero e proprio 
gioiello architettonico. È 
una della città con il numero 
più elevato di complessi 
monumentali in rapporto 
all’estensione, la città del 
Palladio (inserita tra i Patrimoni 
dell’umanità dell’Unesco), un 
luogo d’arte tra i più importanti 
in Italia.
Qui una coppia di giovani 
imprenditori ha deciso di 
restaurare completamente un 
appartamento dalla metratura 
importante, con uno splendido 
affaccio su un vigneto. 

Vicenza, in particolare 
(riconosciuta dall’Unesco 
Patrimonio dell’Umanità 
nel dicembre 1994), è 
universalmente nota come la 
città di Palladio, ospitando 
ben 23 monumenti del grande 
architetto.
La provincia, invece, accoglie 
16 dei 23 ‘gioielli architettonici’ 
che Andrea di Pietro della 
Gondola, detto il Palladio, 
ha realizzato dalla metà del 
Cinquecento. Ad essi si sono 
ispirati gli architetti di tutta 
Europa e Nord America.

Sparse nel vicentino e nel 
Veneto, decine di magnifiche 
ville e di sontuosi edifici sono 
il testamento imperituro del 
genio di Andrea Palladio. 

VICENZA,
LA CITTÀ
DI PALLADIO

http://www.siabiffi.com
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I padroni di casa hanno creato 
una sequenza di ambienti 
“candidi”, stanze total white, 
con lucide superfici (le porte, 
la cucina, il bagno) che 
moltiplicano la luce. Unica 
eccezione qualche pezzo di 
arredo (come le eleganti sedie 
in stile Thonet del soggiorno) 
e i pavimenti in legno, in 
noce nazionale, che hanno 
comunque tonalità sobrie e 
morbide.

Il parquet è il vero protagonista 
di ogni ambiente, dal bagno 
alla cucina alla sala da 
pranzo. Un parquet classico 
ed elegante, ma al tempo 
stesso moderno, grazie alle 
dimensioni importanti delle 
doghe e alla posa particolare e 
inaspettata, a spina ungherese, 
che offre ai visitatori un magico 
colpo d’occhio.

La spina ungherese (tecnica di posa molto 
utilizzata nel passato per decorare saloni dei 
palazzi e delle ville nobiliari), grazie alla tecnologia 
Garbelotto - Masterfloor si reinventa. 
L’azienda fornisce un 
parquet prefinito con 
spessore 10 e 14 mm, 
larghezza 70/90/120mm e  
lunghezze da 300 a 600 mm 
circa, già predisposto per 
la posa a spina, con angolo 
di taglio da 30° a 60° a 
seconda delle esigenze.
Noblesse è certificato CE e 
CI (100% made in Italy) e, su 
richiesta, FSC.

NOBLESSE BY GARBELOTTO 
MASTERFLOOR



Spesso il posatore 
si trova a dover 
ricoprire un ruolo 

di ammortizzatore tra 
le richieste ‘astratte’ 
provenienti dal cliente 
finale e le richieste 
‘estetiche’ provenienti 
dall’architetto. In questo 
ambito è chiamato 
a rivestire un ruolo 
fondamentale per 
raggiungere un risultato 
finale che incontri le 
aspettative di entrambi, 
senza però incorrere in 
spiacevoli imprevisti a fine 
lavori.
Le molteplici varietà 
di specie legnose a 
disposizione e le nuove 
tecnologie (laser) a 
disposizione garantiscono 
geometrie e disegni 
praticamente infiniti, in 
grado di soddisfare le 
richieste architettoniche e 
progettuali più complesse.

(rimpicciolimento) 
dell’ambiente. Dunque 
l’inserimento dello stesso 
numero di elementi in spazi 
differenti può cambiare 
sensibilmente la dimensione 
ottica della loro ampiezza.
Allo stesso modo, alcune 
geometrie - ad esempio a 
mosaico e a spina - possono 
conferire all’ambiente un 

LE VARIABILI IN GIOCO
Il parquet offre, paragonato 
agli altri tipi di pavimenti, 
le più grandi possibilità 
per la configurazione di un 
ambiente. Gli strumenti per 
definire la conformazione 
sono: i colori e le strutture 
del legno, la combinazione 
dei tipi di legno; le 
dimensioni degli elementi; 
la geometria della posa, 
la modalità della posa, le 
eventuali fasce perimetrali e 
le composizioni. 
Sulla loro conformazione 
influiscono:
- grandezza (e altezza) 

dell’ambiente; 
- destinazione d’uso; 
- direzione dell’incidenza 

della luce. 
Gli elementi di grandi 
dimensioni, ad esempio, 
vengono per lo più posati 
in spazi ampi, proprio per 
evitare l’effetto ottico di 
un ridimensionamento 
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LA NORMA

La norma UNI EN 
13756:04 regolamenta, 
oggi, queste tipologie 
di posa: 
- alla francese; 
- a tolda di nave o a 

correre; 
- a cassero regolare; 
- a spina di pesce; 
- all’ungherese; 
- a mosaico.

ATTENZIONE!

Il piano di posa influisce in modo sostanziale nella 
scelta della geometria, perché può determinare le 
dimensioni e/o le caratteristiche degli elementi da 
posare. Una posa chiodata, ad esempio, determina 
a priori la posa in funzione al posizionamento 
della struttura appositamente creata per fissare 
gli elementi. Un piano di posa costituito da 
pannellature, invece, suggerisce una geometria 
che si adatti alla disposizione delle stesse. 

L’approccio 
tecnico-
funzionale deve 
tenere conto di 
molteplici fattori: 
le aspettative del 
cliente, le richieste 
del progettista, 
l’ambiente 
e altro ancora 

DISEGNARE UNA GEOMETRIA DI POSA

aspetto neutro.
L’effetto della lunghezza 
e dell’ampiezza di un 
ambiente può essere 
influenzato anche dalla 
direzione di posa e da quella 
della venatura. 
Attualmente vengono 
preferite pavimentazioni 
in tavolati di dimensioni 
sempre maggiori e solo 
raramente si utilizzano e 
propongono pavimentazioni 
modulari con riferimenti 
figurativi, molto utilizzati 
e apprezzati in epoche 
passate. 
L’uso sempre più massiccio 
di tavolati, stratificati e 
non, oltre a ridurre i costi 
di realizzazione, produce 
ambienti con geometrie 

semplici, lineari, in alcuni 
casi minimaliste ed 
essenziali.
Alcuni testi storici descrivono 
come le geometrie e 
anche le specie legnose, 
con i loro colori, possono 
fornire all’ambiente in cui 
vengono installati particolari 
atmosfere decorative. 
Un esempio eclatante 
ci viene dai lavori di 
realizzazione della 
biblioteca inserita nella 
prestigiosa ‘School of art 
di Glasgow’, nella quale la 
pavimentazione, composta 
da un tavolato, aveva 
la stessa colorazione 
scura delle altre parti 
architettoniche per creare 
una sorta di involucro che, 
con il suo colore bruno, 
inducesse al raccoglimento e 
allo studio.
In molte dimore nobili e 
saloni di rappresentanza del 
1600 e 1700 venivano usate 

ATTENZIONE ALLE 
ASPETTATIVE DEL CLIENTE 
Tornando ai giorni 
nostri, l’approccio che 
il posatore deve avere 
nell’individuazione della 
geometria di posa, non può 
non tenere in considerazione 
molteplici fattori: le 
aspettative del cliente, le 
richieste del progettista o 
direttore lavori, la tipologia 
di ambiente e quella del 
piano di posa, oltre agli 
elementi da utilizzare. 
Le aspettative del cliente 
non rientrano nell’ambito 
tecnico funzionale del 
problema, ma se non 
vengono adeguatamente 
chiarite possono portare a 
incomprensioni e a posizioni 
contrastanti. In questo caso 
è opportuno che il posatore 
dimostri tutta la sua 
professionalità, cercando 
di capire i reali bisogni del 
cliente e trasmettergli, al 

spianare la strada rispetto 
ad eventuali incomprensioni, 
ostacoli tecnici o aspettative 
errate tra le parti.
Al di là degli elementi 
che ho già ricordato, mi 
preme sottolineare che è 
l’ambiente a determinare 
in modo significativo la 
geometria di posa più adatta 
a quel particolare contesto 
e se si asseconda questo 
orientamento si ottiene 
sempre l’effetto estetico 

determinata da terzi, magari 
senza una preventiva analisi 
sulla tipologia di ambiente, 
piano di posa e destinazione 
d’uso, è bene intervenire 
suggerendo soluzioni ad 
hoc. La posa di elementi 
di piccole dimensioni su 
superfici estese può, ad 
esempio, favorire geometrie 
a moduli e a composizioni 
anche elaborate, che poco si 
inserirebbero in uno spazio 
di dimensioni ridotte. 

contempo, le informazioni 
tecniche, realizzative e 
funzionali che gli diano gli 
strumenti per comprendere 
perché una data geometria 
sia da preferire a un’altra.
Analogo discorso vale per 
le richieste del progettista 
o del direttore lavori, 
solitamente ispirate ai 
principi architettonici 
che appartengono al loro 
bagaglio professionale e 
formativo. In genere è questa 
figura che interagisce con il 
cliente finale, indirizzandolo 
verso una scelta piuttosto 
che un’altra. Anche in questo 
ambito una maggiore 
collaborazione/informazione 
tra posatore, cliente finale 
e progettista/architetto può 

desiderato.
Infine un cenno 
all’importanza del piano di 
posa, che influisce in modo 
sostanziale nella scelta 
della geometria, perché può 
determinare le dimensioni 
e/o le caratteristiche degli 
elementi da posare. 
Una posa chiodata, ad 
esempio, determina a 
priori la posa in funzione 
al posizionamento della 
struttura appositamente 
creata per fissare gli 
elementi. Un piano di posa 
costituito da pannellature, 
invece, suggerisce una 
geometria che si adatti alla 
disposizione delle stesse. 
Se la tipologia degli 
elementi da posare è stata 

geometrie a spina di pesce: 
una disposizione piuttosto 
neutra che, volutamente, 
contrastava con la ricchezza 
degli stucchi e degli 
affreschi proprio per dare 
maggiore risalto alle opere 
architettoniche integrate con 
la pavimentazione. 
Questa ‘eleganza neutra’ la 
ritroviamo nel Palazzo Reale 
di Torino e nel Castello di 
Fontainebleau. Da questi 
esempi si ricava che la 
geometria di posa rivestiva 
un ruolo fondamentale 
anche in epoche passate e 
per questo motivo veniva 
posta molta attenzione nella 
scelta e nella progettazione, 
senza mai lasciare nulla al 
caso.

TESTO

DALVANO 
SALVADOR,
presidente 

AIPPL

PROFESSIONE POSATORE
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NORMA UNI
“TACCHI
A SPILLO”

DI STEFANO BERTI

Con il sempre più 
massiccio ritorno 
all’uso dei tacchi 

a spillo, è possibile avere 
garanzie sull’idoneità di una 
pavimentazione di legno in 
ambienti particolarmente 
sollecitati come sale da 
ballo, palestre, locali 
pubblici, ecc?
Già all’inizio degli anni 
Sessanta, con il diffondersi 
dell’uso di tacchi a 
spillo nelle calzature, ci 
si era posti il problema 
della verifica delle 
pavimentazioni di legno in 
ambienti particolarmente 
sollecitati; da qui la messa 
a punto di una norma, 
pubblicata dall’UNI (Ente 
Nazionale Italiano di 
Unificazione,www.uni.
com) nel 1961, frutto di 
un approfondito lavoro di 
sperimentazione realizzato 
da Guglielmo Giordano e dai 

SCHEDA PRODOTTO, 
FACCIAMO IL PUNTO 
DI RITA D’ALESSANDRO

I disposti legislativi risalgono al 199, 
purtroppo, però, ad oggi si registra 
ancora la mancata applicazione di 

quello che è un preciso obbligo di legge. 
L’inosservanza è magari parziale, limitata ad 
alcuni aspetti di contenuto o di forma o alle 
sue modalità di presentazione e consegna 
al cliente.
La scheda prodotto nel settore del legno 
(e non solo!) è sinonimo di correttezza 
da parte delle aziende produttrici verso 
il mercato e indica alcune particolarità/
proprietà di quel prodotto destinate 
all’attenzione del consumatore o dell’utente 
finale. In quanto ‘carta di identità’ 
del prodotto, contiene informazioni 
fondamentali relative alla denominazione 
commerciale, all’identificazione del 
fabbricante, all’eventuale presenza di 
materiali o sostanze che possono arrecare 

danno all’uomo, alle cose o all’ambiente, 
ai materiali impiegati e ai metodi di 
lavorazione, se determinanti per qualità 
e caratteristiche del prodotto, nonché 
istruzioni sull’uso, la manutenzione e il suo 
smaltimento a fine vita. 
La scheda prodotto è prevista per legge (D. 
Lgs. 6 settembre 2005, ultimo disposto che 
recepisce i precedenti) e ha come obiettivo 
il raggiungimento di una informazione 
al consumatore che sia esaustiva e gli 
consenta di fare una scelta giusta e mirata 
in funzione delle proprie esigenze e 
aspettative. 
Con queste premesse è chiaro che 
ogni operatore del mercato non può 
disconoscere l’importanza della scheda 
prodotto come opportunità per rafforzare la 
relazione tra aziende produttrici, posatori e 
consumatore finale.
Per quanto riguarda i posatori, che 
nell’ambito della filiera rappresentano 
l’anello di congiunzione tra fabbricante e 
utente finale, è innegabile l’importanza di 
questo strumento a tutela della garanzia di 
tutte le parti interessate.

utilizzare un penetratore 
a forma circolare con 
diametro di 10 mm; in 
questo caso il carico 
esercitato deve essere 
raddoppiato. 
Su ogni campione, e su 
sezioni differenti, devono 
essere effettuate 5 prove; 
trascorse 48 ore si misura 
la profondità dell’impronta 
residua e il valore finale 
è determinato dalla 
media delle 5 impronte 
permanenti.
Il procedimento è in grado 
di evidenziare l’idoneità 
o meno di una specie 
legnosa a essere utilizzata 
in ambienti molto sollecitati 
ed è quindi da consigliare 
quando esistano dubbi 
a livello progettuale o 
applicativo.
Merita sottolineare che, a 
livello normativo, l’Italia può 
anche insegnare e non solo 
recepire.

suoi collaboratori.
Questa norma è ancora in 
vigore perché, nonostante 
l’evoluzione della normativa 
europea e internazionale, 
rispetto alle altre prove 
di durezza sul legno, è 
l’unica in grado di verificare 
in modo adeguato le 
sollecitazioni determinate 
da un ‘penetratore’ - il tacco 
- che presenta bordi netti 
e, inoltre, considerare il 
fenomeno della recessione 
dell’impronta che nel caso 
del legno può raggiungere 
valori molto significativi.
In estrema sintesi, 
la prova consiste nel 
sottoporre il campione 
di pavimentazione a una 
sollecitazione di 78,75 kg, 
carico raggiunto in 4 secondi 
e mantenuto per 2 minuti, 
esercitata da un penetratore 
metallico di forma 
semicircolare simulante un 
tacco a spillo.
Esiste la possibilità di 
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Per ogni 
approfondimento 
di carattere tecnico, 
normativo, legale dei 
contenuti legati alla posa 
rimandiamo al FORUM 
AIPPL: www.aippl.it

IL CODICE DEL 
CONSUMO
Il 23 ottobre 2005 è entrato 
in vigore in Italia il Codice 
del consumo ovvero il 
Decreto legislativo 6 
settembre 2005, n. 206, 
che armonizza e riordina la 
normativa legata ai molti 
eventi in cui il consumatore 
è coinvolto come soggetto 
attivo o passivo. 
Il codice, che si compone 
di 146 articoli (170 dopo 
le modifiche del 2007), è 
frutto del lavoro di una 
commissione istituita 
presso il Ministero dello 
Sviluppo economico e 
segna una pietra miliare 
nella tutela dei consumatori 
italiani, soprattutto perché 
sancisce una serie di diritti 
fondamentali, come il diritto 
alla tutela della salute, 
alla sicurezza e alla qualità 
dei prodotti e dei servizi, a 
un’adeguata informazione, 
alla correttezza, alla 
trasparenza e all’equità nei 
rapporti contrattuali.
Sfoglia il codice del 
consumo.
www.iloveparquet.it

http://www.uni.com/
http://www.uni.com/
http://www.aippl.it
http://www.iloveparquet.it


“L’idea di individuare 
una modalità 
espressiva nuova 

per rendere più riconoscibile 
il nostro logo è oggetto 
di confronto da tempo - 
commenta il presidente di 
AIPPL, Dalvano Salvador. 
Nasce da un percorso 
ragionato che ci ha portati 
gradualmente a staccarci 
dall’immagine che ha 
connotato da sempre la 
storia associativa. Ecco 
perché questo passaggio è 
avvenuto quando i tempi 
erano ‘maturi’. L’aspetto più 
apprezzabile è che ci siamo 
arrivati insieme”.

Quali sono i concetti che il 
nuovo logo racchiude?
Dalvano Salvador: 
Soprattutto l’idea 
di modernità come 
espressione di un 
cambiamento che, 
negli ultimi anni, AIPPL 
ha vissuto e forse non 
si è adeguatamente 
percepito all’interno e fuori 
dall’ambito associativo. 
L’altro driver è quello 
dell’appartenenza a 
FederlegnoArredo: un punto 
di forza, un valore che oggi 
può fare la differenza sul 
mercato. Riconoscersi nella 
Federazione (non è casuale 
l’adozione del medesimo 
colore pantone del blu 
FederlegnoArredo) significa 

riconoscibili, morbidi e 
tondeggianti per rendere 
l’idea di un’Associazione 
tutt’altro che ‘spigolosa’, 
avvolgente e... attenta al 
dialogo, al confronto. Più 
moderna e accessibile, 
dunque, ma soprattutto 
aperta a tutto ciò che è 
nuovo, cambiamento, 
innovazione.
Abbiamo valutato alcune 
proposte nell’arco degli 
ultimi mesi per poi 
orientarci verso due 
proposte realizzate 
dallo studio APAX 
Comunicazione, che 
aveva già realizzato il 
logo ‘ecolinedoor’ per 
EdilegnoArredo. Ci siamo 
ritrovati nell’equilibrio della 
proposta, perché attraverso 
il richiamo all’italianità e 
all’appartenenza federativa 
vogliamo comunque far 
recepire il messaggio che, in 
questo contesto richiama la 
bellezza e la compostezza 
di un ambiente, il parquet 
gioca un ruolo determinate: 
non a caso, lo sviluppo 
dell’immagine del logo 
racchiude ‘idealmente’ 
questa filosofia.
Il logo AIPPL è stato già 
concepito in tre varianti 
cromatiche pensate 
per poter giocare 
con differenti basi di 
colore, accentuandone 
ulteriormente la flessibilità.

poter contare su sinergie 
importanti e contribuire a 
fare massa critica su temi 
trasversali che attraversano 
l’intero comparto. 
Altrettanto forte, come 
elemento di connotazione 
del nostro nuovo logo, 
è l’italianità. Il concetto 
del ‘made in Italy’ ha 
tuttora un certo appeal sul 
mercato internazionale, 
perché racchiude l’idea 
di un mix di bellezza 
ed equilibrio, creatività 
e stile. Da qui l’idea di 
evocare con un dettaglio 
il nostro tricolore. Ci è 
sembrato anche un modo 
per valorizzare e invitare 
a credere in qualcosa di 
positivo, trasmettendo un 
messaggio di fiducia nel 
futuro. Senza contare che 
gran parte dei manufatti 
e delle creazioni italiane 
si distinguono tuttora per 
eleganza ed estro. E non 
occorre necessariamente 
pensare alla moda, perché 
anche nell’architettura 
e nell’arredo vantiamo 
numerosi esempi di 
richiamo internazionale.  

La modernità del logo 
appare già dal carattere 
delle lettere che lo 
compongono...
Dalvano Salvador: 
Questi caratteri sono 
indubbiamente più 
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NUOVO LOOK
PER AIPPL UNA

TESTO

DONATA 
MARRAZZINI

L’Associazione 
Italiana Posatori 
Pavimenti 
di Legno ha 
un nuovo logo. 
Conclusa la pratica 
di deposito, è stato 
presentato in 
anteprima 
in occasione 
di MADE Expo

http://www.coraparquet.it
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umidità atmosferica relativa 
più idonea.
È essenziale però, in fase 
progettuale, adottare alcuni 
accorgimenti quali: prevedere 
una distanza tra i tubi non 
superiore ai 10 cm; prima 
della posa del parquet, 
azionare l’impianto di 
riscaldamento aumentando 
gradatamente la temperatura 
fino al raggiungimento di 
circa 20-25° e mantenere poi 
la temperatura costante per 
circa 15 giorni consecutivi. 
Nei successivi 7 giorni, 
si ridurrà gradatamente 
la temperatura fino allo 
spegnimento dell’impianto; 
la tecnica di posa può 
essere sia l’incollaggio sia 
la posa flottante (mediante 
un materassino idoneo alla 
trasmissione del calore), 

evitando di lasciare camere 
d’aria fra il massetto e i listoni 
di parquet.
È bene sapere che i parquet 
stratificati (i cosiddetti 
prefiniti), grazie alla loro 
particolare “costruzione”, 
sono più stabili, ossia meno 
suscettibili ai cambiamenti di 
temperatura e umidità.
 Tra le specie legnose 
più indicate in caso di 
riscaldamento a pavimento ci 
sono il rovere, il doussiè, il teak, 
il merbau e l’afrormosia. Meglio 
evitare essenze come l’Acero, il 
Pero ed il Faggio.

POSSO METTERE IL PARQUET 
IN BAGNO E IN CUCINA?
Sì! Il parquet rende gli ambienti 
più caldi e accoglienti, non 
ci sono dubbi. Nelle cucine e 
nelle sale da bagno, però, il 
pavimento si trova a essere più 
frequentemente a contatto con 
acqua e umidità, oltre a essere 
sottoposto a un’usura più 
elevata. Se si sceglie il legno 
per questi ambienti, quindi, 
è bene accertarsi che sia 
trattato con prodotti di finitura 
adeguati, resistenti ai graffi e 
allo sporco e idrorepellenti. 
Ci sono poi delle specie 
legnose più resistenti di altre, 

IL PARQUET È ADATTO IN 
CASO DI RISCALDAMENTO A 
PAVIMENTO?
Sì! Il parquet è un pavimento 
perfetto in abbinamento 
a sistemi di riscaldamento 
radiante. Anche se isolante 
per natura, il pavimento in 
legno impedisce il contatto 
diretto con il calore emesso 
dai pannelli radianti, 
migliorando notevolmente il 
comfort abitativo (il calore è 
distribuito più uniformemente) 
e garantendo un livello di 

il doussié è una di queste. Se il 
rivenditore ci fornisce queste 
garanzie... Via libera. 
Naturalmente attenzione agli 
schizzi di acqua, alle macchie 
di grasso, alla caduta di oggetti. 
Siate consapevoli che con il 
passar del tempo il parquet 
potrebbe rovinarsi, cambiare 
colore, macchiarsi. Ma non è 
forse il bello del legno?

CHE DIFFERENZA C’È TRA 
PARQUET TRADIZIONALE E 
PREFINITO?
Il parquet massiccio, detto 
anche “tradizionale” o 
“monostrato”, è realizzato con 
doghe costituite da un unico 
strato dello stessa specie 
legnosa.
Il prefinito, o “parquet 
stratificato”, è realizzato con 
doghe costituite da più strati; 
lo strato di calpestio (anche 
detto strato nobile) è sempre di 
legno massiccio.
Per potersi chiamare “parquet”, 
in base alla normativa europea 
vigente, il pavimento in legno 
deve avere uno strato novile 
di spessore non inferiore a 2,5 
mm.

False credenze da sfatare, dubbi 
da chiarire, perplessità 
da approfondire… Chi entra 
in un punto vendita ha bisogno 
di essere rassicurato e confortato

PAVIMENTI
IN LEGNO

SÌ O NO?

Il Codice del 
consumo, entrato in 
vigore il 23 ottobre 
2005 è un decreto 
legislativo che ha 
rivisto e aggiornato il 
complesso normativo 
esistente a tutela 
del consumatore. 
Tra i nodi cruciali 
la “corretta 
informazione”.

Sì, perché il legno non ha la tendenza ad accumulare 
cariche elettrostatiche, perché è caldo d’inverno e fresco 
d’estate, perché ha un’elasticità tale da evitare traumi a 
chi ci cammina sopra, perché attutisce le cadute di chi 
muove i primi passi nel mondo, perché la radioattività 
naturale emessa dal legno è tra le più basse in edilizia.

IL PARQUET
È SALUBRE?

TESTO

NOEMI 
BOGGERO
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IL PARQUET ATTIRA 
LA POLVERE?
No! La polvere è un fenomeno 
che si genera in modo 
completamente naturale, 
a prescindere dal tipo di 
pavimento. La distribuzione 
della polvere sul pavimento e sui 
mobili dipende invece dal tipo 
di impianto di riscaldamento: 
i classici termosifoni mettono 
in movimento l’aria e quindi, 
con essa, anche la polvere, che 
si va a depositare così sia sul 
pavimento sia sui mobili. Un 
impianto di riscaldamento a 
pavimento, invece, non genera 
moti convettivi, quindi la 
polvere è più facile che rimanga 
sul pavimento. La quantità di 
polvere, però, è sempre la stessa.

IL PARQUET TEME 
L’UMIDITÀ?
Sì. Tutti i tipi di pavimenti di 
legno soffrono l’umidità a causa 
della loro particolare struttura 
morfologica, ma questa diventa 
un nemico solo se assume 
valori eccessivi: se il contenuto 
d’umidità percentuale del 
legno è superiore al 11-12% 
(a causa di frequenti lavaggi o 
per accidentali cadute d’acqua 
lasciate ristagnare) oppure 
se il contenuto di umidità 
percentuale è eccessivamente 
basso (per il troppo caldo o per 
l’aria secca). Le condizioni ideali 
per il mantenimento del parquet 
sono una temperatura compresa 
tra i 18 e i 21 gradi e un’umidità 
dell’aria compresa tra il 45 e il 
65%. Questo microclima è anche 
il più salutare per l’uomo.

COSA SI INTENDE 
PER “PARQUET ANTICO”?
Il legno “antico”, prima di diventare 
un parquet, era una trave, un 
pilastro di un maso di montagna 
o un elemento strutturale di una 
costruzione. Dunque un legno 
che ha già avuto una vita e che 

è stato restaurato per diventare 
un pavimento (attenzione, ci 
deve essere un certificato di 
provenienza e di autenticità!). Il 
legno nuovo è quello proveniente 
da alberi abbattuti di recente.

QUALE FINITURA SE SI 
HANNO ANIMALI IN CASA? 
Con animali di grossa taglia 
meglio optare per l’olio: 
grazie alla possibilità di 
rinnovamento e con una buona 
manutenzione ordinaria è in 

grado di mantenere a lungo 
la bellezza della superficie. 
Una finitura verniciata, invece, 
presenterebbe dopo poco 
tempo una serie infinita di micro 
graffi. Per contro, la vernice è 
più facile da igienizzare, ma 
attenzione alla pipì degli animali 
che, penetrando nei giunti tra 
le tavole, potrebbe annerirli. 
Quindi? Taglia grossa: olio e 
vietato fare pipì; taglia piccola: 
quello che volete, ma se fanno i 
“bisognini” meglio la vernice.

Cani e parquet? 
Si può fare, basta 
scegliere il pavimento 
giusto. 
È importante guidare 
il cliente nella scelta.

Da valli montane e insediamenti rurali, da fienili e vecchi 
masi, da templi antichi o storiche abitazioni.
 Da qui vengono ricavate le travi utilizzate per realizzare i 

cosiddetti parquet antichi, travi restau-
rate e attentamente lavorate per farne 
pavimenti di pregio, senza intaccare il 
fascino che deriva dai segni del tempo. 
Altra cosa sono i parquet anticati, che 
si limitano a riprodurre, manualmente 
o in fabbrica, gli effetti dell’invecchia-
mento: il segreto è realizzare tavole 
nel loro aspetto risultano diverse l’una 
dall’altra, pertanto uniche.

IL FASCINO DELL’ANTICO
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COMPONENTI PER 
L’IMPERMEABILIZZAZIONE 
E L’EDILIZIA COMPONENTS  

FOR WATERPROOFING  
AND BUILDING

GUIDA

http://www.impertek.it/
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Novità e tendenze in vetrina
PR

O
PO

ST
E

L’olmo 
di Giorio pavimenti 
Morfeo è un pregiato parquet a tre strati in olmo, 
un’essenza molto amata dai veri intenditori di 
pavimenti in legno. 
Simile al rovere, ma dal colore più brillante, 
l’olmo permette di apprezzare al meglio 
l’eleganza della venatura e la profondità della 
spazzolatura. L’ideale per un ambiente moderno 
e raffinato. 
Formato: 15 x 190 x 600/2000 mm. 
Lo propone Giorio, azienda specializzata nella 
produzione, distribuzione, fornitura e posa di 
pavimenti in legno e nellacommercializzazione di 
laminati ed accessori complementari.
www.giorio.it

Icadeck
Il nuovo impregnante-finitura all’acqua Icadeck, by 
Ica, è una vernice ad acqua di ultima generazione 
per la pavimentazioni e manufatti in legno esposti 
all’esterno. Svolge un’efficace azione protettiva 
dall’umidità e contribuisce a mantenere nel tempo 
la naturale colorazione del legno. Può essere 

utilizzato 
come 
alternativa 
ai prodotti a 
base di oli, 
garantendo 
un’eccellente 
tenuta del 
colore. 
La periodicità 

con la quale rinnovare l’applicazione del prodotto 
dipende dal tipo di esposizione al sole e agli agenti 
atmosferici a cui sono sottoposti i manufatti da 
trattare.
Icadeck è un prodotto NMP-free. È disponibile in 
varie colorazioni e va applicato a pennello o ad 
immersione.
www.icaspa.com

Stucco all’acqua 
per parquet
Ecofill HV è uno stucco acrilico monocomponente 
all’acqua che, miscelato con la polvere prodotta 
dalla levigatura del pavimento in legno, viene 
utilizzato per la rasatura del parquet. 
Grazie alla sua elevata viscosità, Ecofill HV possiede 
un ottimo potere riempitivo, consentendo una 
rapida carteggiatura senza rilevanti cali nelle fughe.
Portentoso.
Lo propone Chimiver Panseri, azienda presente 
sul mercato nazionale e internazionale da più 
di quarant’anni, dotata di impianti altamente 
automatizzati, con controlli selettivi durante tutto il 
processo di produzione
www.chimiver.com

Il massello prefinito di Bruno
Belle Epoque - by 
Bruno parquet - 
è un tradizionale 
parquet 
massiccio che, 
essendo già 
verniciato, è 
indicato ogni 
qualvolta venga 
richiesta una 
veloce disponibilità dei locali. 
Può essere fornito, a seconda delle esigenze, 
piallato spazzolato, taglio sega spazzolato o 
semplicemente spazzolato, trattamenti che 
conferiscono al legno l’effetto invecchiato tipico 
delle pavimentazioni vissute di un tempo.
Disponibile nelle più svariate finiture, dall’anticato 
al miele, dal grigio cenere al sabbia, in linea con le 
nuove tendenze di mercato.
Belle Epoque può essere anche BIO, parquet 
biocompatibile al 100%, quindi adatto alla 
bioedilizia ,grazie all’utilizzo di finiture a olio 
naturali.
Dimensioni: spessore: 14/15 mm, larghezza: 
90/120/160 mm, lunghezza: 600/1200 mm
www.brunoparquet.it

Il parquet per esterno? 
Resistente ed ecosostenibile

Bamboo X-Treme è un listone massiccio ad alta 
densità, ricavato dalla compressione di strisce di 
bambù. Grazie alla sua rapidità di crescita (fino a 
1 m al giorno), garantisce la massima sostenibilità 
ambientale e rappresenta un’alternativa 
“ecologica” ai legni esotici. Uno speciale processo 
di termotrattamento, brevettato, assicura a 
Bamboo X-Treme la più alta classe di durabilità 
in base alle norme EU e ne aumenta la densità, 
rendendolo molto duro.
Certificato e garantito 10 anni, Bamboo X-Treme 
è un prodotto Moso, di cui Ravaioli Legnami è il 
rivenditore ufficiale autorizzato per l’Italia.
www.ravaiolilegnami.com

Il lusso della semplicità
Essenziale, semplice eppure elegante: è la nuova 
collezione Silverline edition del marchio svizzero 
Bauwerk Parquet, che ha nella qualità del materiale 
naturale il proprio punto di forza.
Un lento processo di essiccazione, unito alla 
precisione del taglio e alla lunghezza inusuale dei 
listoni (quasi tre metri!), accentua la definizione 
delle venature che corrono lungo la superficie 
del rovere. Le diverse finiture vengono poi 
realizzate attraverso la spazzolatura e uno speciale 
trattamento con oli naturali, per donare alle tavole 
particolari riflessi argentati o dorati. Infine, per 
esaltare ulteriormente l’effetto naturale del legno 
e accentuare l’estetica della doga larga e lunga, 
Bauwerk esegue una speciale “bisellatura” che 
smussa gli angoli delle tavole a 45°.
www.bauwerk.it

L’Afrormosia “maxi” 
by Ciambella Legnami

Il calore, il senso di naturalezza e la solidità fanno 
di Giant, by Ciambella Legnami, un prodotto unico 
e inimitabile. Un pavimento prezioso e di grande 
impatto estetico, in grado da solo di arredare ogni 
ambiente. 
Un esempio? L’Afrormosia (nella foto), dopo un 
lungo periodo di assenza dal mercato, viene 
riproposta da Ciambella Legnami in formato 
maxi.Questo legno unisce buone caratteristiche 
tecniche a doti di eleganza e calore che pochi altri 
legni hanno, conferendo un carattere e un fascino 
particolare anche una stanza vuota. 
www.listonegiant.eu

Le briccole: un angolo di Venezia 
Le briccole sono i grossi pali in legno di quercia, 
legati tra di loro e posti in acqua, utilizzati per 
indicare i canali nella laguna di Venezia. 
Geawood recupera le briccole e ne fa pavimenti 
esclusivi e originali. Dopo un primo trattamento 
di “bonifica”, le briccole vengono trasformate in 
plance a 3 strati, scelta unica, bisellate su 4 lati, con 
uno strato nobile di 5 mm. Particolari le lavorazioni 
manuali sulla parte a vista: piano sega, sgorbiatura, 
spazzolatura, stuccatura di nodi, fenditure e 
teredini (buchi tondi, prodotti dalla presenza di 
molluschi nel corso del tempo). 
La lieve venatura giallastra, determinata dalla 
permanenza decennale del legno nella Laguna, 
dona alla tavola - finita con vernice all’acqua opaca 
- un effetto di autenticità.
www.geawood.it

http://www.giorio.it
http://www.icaspa.com
http://www.chimiver.com
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http://www.listonegiant.eu
http://www.geawood.it
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11 – 14 gennaio 2014
Hannover
Domotex 2014
Evento leader in europa nel settore 
delle pavimentazioni (pavimenti in 
legno e tappeti).

23 – 26 gennaio 2014
Bolzano
Klimahouse 2014
Fiera internazionale per l’efficienza 
energetica ed il risanamento in 
edilizia.

13 – 16 febbraio 2014
fiere di Parma
Future Build 2014
Seconda edizione del Salone della 
Sostenibilità.

18 – 21 marzo 2014
Fiera Milano
MCE - Mostra Convegno 
Expocomfort
Costruzione, Acqua, Elettricità, 
Riscaldamento.

20 – 23 marzo 2014
Roma
ExpoEdilizia
Fiera professionale per l’edilizia e 
l’architettura dedicata agli operatori 
del settore, punto di riferimento per il 
centro e il sud Italia.

7 – 9 maggio 2014
Fiera Milano
Greenbuilding
Mostra Convegno Internazionale su 
Efficienza Energetica e Architettura 
Sostenibile.

Appuntamenti

Questo magnifico 
violino è stato 
realizzato da 
Antonio Stradivari 
nell’ultimo periodo 
della sua attività, 
quando aveva già 
ottantotto anni. 
Il fondo è costruito 
in un solo pezzo di acero, con marezzature larghe, 
profonde e orizzontali. È presente un piccolo nodo 
apparente sulla parte superiore sinistra. Le fasce 
e la testa sono realizzate con lo stesso legno, 
mentre la tavola è in due pezzi di legno di abete, 
con venature strette e marcate. La vernice dorata 
e ambrata è del più bell’effetto. Le sue misure 
perfette e il modello ampio, largo, con bombature 
piatte, sono il risultato di una lunga esperienza e 
delle ricerche costanti del geniale artigiano, nato 
nel 1644.
www.orchestramozart.com

http://www.caldic.com
http://www.loba-wakol.it
http://italia.boen.eu/
http://www.aliparquets.com
http://www.chimiver.it
www.kunzletasin.com/
http://www.impertek.com
http://Orchestramozart.com
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Si mostra come un 
bocciolo pronto ad 
aprirsi e colmarsi.
Thalia, in legno di 
larice e teack, è 
firmato dall’architetto 
Edoardo Petri.
Su francoceccotti.it

È un lavabo

ILOVEPARQUET     OH MY WOOD!

lavorazione del 
legno. Visibili 
soprattutto i 
segni della matita 
del falegname 

che indicano 
la metodologia 
e le sequenze 
di costruzione. 
umbertodattola.it

Una serie di 
componenti di 
arredo su cui sono 
lasciati far mostra 
di loro i segni di 

I’m a 
woodworker

È una seduta nata dal design creativo 
di Giorgia Zanellato, realizzata in 
elegante frassino massello, per natura 
chiaro e molto resistente.
cizetasedie.it

Plug

È un divertente cavallo con le 
rotelle, ma anche un contenitore 
per riporre i giocattoli. Materialei: 
pallet, corda, multistrato, manico 
di scopa. Lo trovi su alicucio.com

Andreas Licht combina design e artigianato 
realizzando occhiali al 100% in legno: di acero, ciliegio o 
noce. Originali. I modelli su herrlicht.de

Si chiama Lallo

OH MY

WOOD!
il legno in tutte le sue forme:

la sua energia, il carattere, lo charme

http://www.ravaiolilegnami.com
http://www.francoceccotti.it
http://www.umbertodattola.it
http://www.cizetasedie.it
http://www.alicucio.com
http://www.herrlicht.de
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